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L’Europa si interroga su quali strategie adottare per ridurre il fenomeno della dispersione scolastica 
(ancora al 17,6% in Italia contro una media UE del 12,8%) e per aiutare gli studenti e le famiglie 
nell’affrontare le scelte scolastiche e professionali. Il ruolo della scuola e degli insegnanti è fonda-
mentale per garantire a tutti i bambini, fin dai primi anni di scuola, quelle competenze necessarie 
per affrontare la complessità delle scelte future. 
Questi sono i temi cardine della Conferenza Europea “Career Education at Primary School”, in pro-
gramma a Siena Giovedì 4 settembre, presso l’Aula Magna dell’Università per Stranieri, in Piazza 
Rosselli. 
Esperti di orientamento, ricercatori, insegnanti e consulenti da tutta Europa avranno l’oppor-tunità 
di riflettere e confrontarsi sul futuro dell’orientamento e sul ruolo che la scuola deve svolgere per 
favorire le scelte formative e professionali degli studenti. In particolare, la Commissione Europea 
sarà rappresentata da Annalisa Cannoni della DG Education and Culture, mentre le key notes sa-
ranno affidate ad esperti internazionali quali il Professor Ronald Sultana dell’Università di Malta, di-
rettore del Centro Euro-Mediterraneo per la Ricerca Educativa (EMCER), Joergen Brock, Responsabi-
le del Settore Orientamento del Ministero dell’Istruzione Danese e membro della Rete Europea per 
le Politiche dell’Orientamento (ELGPN); Nicki Moore, ricercatrice dell’Università di Derby nel Regno 
Unito; Màrius Martinez, ricercatore dell’Univer-sità Autonoma di Barcellona e membro dell’Asso-
ciazione Internazionale per l’Orientamento AIOSP; Giulio Iannis, esperto di orientamento e nuove 
tecnologie del Centro Studi Pluriversum di Siena. Il programma prevede sessioni di dibattito e ap-
profondimento, con la presentazione di modelli, strumenti e metodologie didattiche già utilizzate in 
diversi contesti europei: la chiusura dei lavori è affidata a Speranzina Ferraro, Responsabile del Pia-
no Nazionale per l’Orien-tamento del Ministero dell’Istruzione. 
La Conferenza di Siena si presenta quindi come uno degli appuntamenti annuali più importanti per 
tutti gli insegnanti e gli esperti di orientamento: aiutare gli studenti a decidere e progettare il pro-
prio futuro è una delle sfide più impegnative che la scuola si prepara ad affrontare nei prossimi anni. 
In particolare, la riflessione sulle competenze di orientamento necessarie per vivere la complessità 
del nostro tempo ed il ruolo della Career Education nella scuola rappresentano i punti più innovativi 
ed interessanti di questo progetto, anche alla luce dei risultati dell’indagine che ha coinvolto cinque 
Paesi Europei e che sarà presentata proprio durante la conferenza. 
L’iniziativa è promossa nell’ambito del progetto Europeo “Widening the Future – Improving guidance 
intervention at school”che ha coinvolto scuole in tutta Italia, sotto la direzione ed il coordinamento 
della Provincia di Siena, della Regione Friuli Venezia Giulia e del Centro Studi Pluriversum. 
Molte sono già le adesioni giunte agli organizzatori: la partecipazione alla conferenza è gratuita, ma 
è necessario effettuare quanto prima la registrazione tramite il sito www.wideningthefuture.eu, nel-
la sezione dedicata all’appuntamento “European Conference on Career Education at Primary School”, 
in quanto i posti sono limitati. Anche per seguire l’evento on line, in diretta streaming, è necessario 
effettuare la registrazione. 


